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Quotazioni record su tutti i mercati, grandi 
profitti per chi ha saputo «fiutare» 
per tempo l'affare. Investitori galvanizzati 
In Italia metallo giallo oltre quota 18mila 

Il caso del finanziere ungherese Soros 
Scommettendo sui rialzi in due mesi ha 
guadagnato oltre 1500 miliardi di lire 
Anche la Cina travolta dal «contagio» 

È riesplosa la febbre dell'oro 
DARIO VSNEQONI 

• • Il segnale l'ha dato, alla 
sua maniera, il finanziere un
gherese (ma da molti anni in 
America) George Soros, uno 
dei più famosi gestori di fondi 
di investimento del mondo. 
Soros annunciò il 23 aprile , 
scorso di aver puntato circa • 
600 miliardi di lire in un sol 
colpo sul rialzo dell'oro. E do
po un biennio di ribassi il mon
do della finanza ha nscopcrto -
l'esistenza del bene rifugio per 
eccellenza. 

Non si capirebbe il clamore 
suscitato dall'annuncio di So- . 
ros se non ricordasse un sem
plice precedente. E cioè che il 
finanziere ungherese fu otto 
mesi fa forse II più deciso tra i • 
grandi investlton mondiali che .* 
puntarono sull'imminente sva
lutazione della lira e della ster
lina inglese. In questo affare 
egli puntò tutte le immani ri
sorse di cui poteva disporre, a .' 
cominciare da quelle davvero ?t 
ingenti del Quantum Fund. il < 
fondo di investimento che ge
stisce. Nel giro di un paio di 
mesi, non di più, i capitali affi
dati a Soros in quella specula
zione fruttarono qualcosa co
me 1.500 miliardi di lire di utili. * 
Si tratta con ogni probabilità . 
dell'affare più ricco della storia ; 
della . finanza. .- paragonabile 
forse soltanto a quello con il . 
quale, anticipando la notizia -
della sconfitta di Napoleone a . 
Waterloo, i Rotschild accumu
larono gran parte della loro 
ancora immensa fortuna. -

Al fianco di Soros, poi, nella 
scommessa sul rialzo dell'oro 
c'è un'altra vecchia volpe della ;" 
finanza intemazionale, sir Ja
mes Golasmith. un nome che 
è tutto un programma, se è ve
ro che letteralmente significa 

•chi lavora l'oro». Il baronetto 
James e uno degli uomini più 
ricchi della terra, amante delle 
donne, dei cavalli e - va da se 
- dei buoni affari. Anche lui di
venne famoso al grande pub
blico per un colossale affare. 
Fu quando vendette tutte le 
proprie partecipazioni qual
che giorno pnma del grande 
crollo di Wall Street dell'otto
bre '87. mettendo insieme una 
liquidità stimata allora in circa 
70.000 miliardi di lire. -

È stato proprio Goldsmith lui 
ad aver venduto a Soros il 13% 
del capitale della Newmont 
Mining, la maggiore società 
estrattiva di oro del Nord Ame
rica. Parte del ricavato di quel
la vendita, circa 300 miliardi, 
sarà investito in opzioni sull'o
ro, oltre che nel potenziamen
to delle miniere Newmont, di 
cui sir James rimane ancora il 
maggiore azionista. ,. < 

Insomma il messaggio non 
avrebbe potuto essere più 
chiaro. Sui mercati finanziari 
l'annuncio e arrivato con la 
potenza di un tuono. Dopo 
aver toccato il minimo storico 
giusto un anno fa (326 dollari 
l'oncia nel marzo '92) la quo
tazione dell'oro si era andato 
cautamente nprendendo, ma 
senza strappi e soprattutto 
senza continuità. . • • 

Nei pomeriggio del 23 aprile 
il comunicato di Soros e Gold
smith ha provocato in pochi 
minuti un rialzo di oltre 6 dol
lari l'oncia, fino a quota 347,5. 
Il mercato finanziario interna
zionale, dopo tanti ribassi, si e 
improvvisamente • onentato 
verso una previsione di una 
importante inversione di ten-

' denza. . . » 
Fatti quattro conti molte voci 

tm ROMA. Non si ferma il «rally» dell'oro e 
gli analisti ormai individuano il prossimo li
vello di sostegno a quota 380 dollari, quota 
massima toccata dall'oro dal 16 gennaio del 
1991 e sfiorata solo per un giorno nel corso 
dell'ottava appena trascorsa. 

Anche nella settimana appena terminata 
infatti l'andamento del metallo giallo e stato 
piuttosto sostenuto con punte di guadagni 
record sulle piazze di Parigi (dove l'oro ha 
chiuso la settimana corta mercoledì a 
379,40 dollari per oncia, in rialzo di 11,90 
dollari dalla chiusura precedente): New 
York (377.50 d /o la quotazione finale di ve
nerdì dai 374 d /o del giorno prima e quasi 
10 dollari in più dal venerdì precedente): 
Londra (più 5,05 dollari a 373,25 d / o ) . 

La pausa registrata dai prezzi giovedì, an
che a causa della rarefazione di scambi a se
guito della chiusura di molte piazze aziona
rie, e stata seguita da una nuova impennata 
in finale di «ottava» guidata dalla buona te
nuta dei prezzi sopra il livello dei 372 dolla
ri/oncia, fattore che ha galvanizzato la fidu
cia degli investitori. 

Restano di fondo i motivi scatenanti del 
«rally»: il ritorno dell' inflazione negli Stati 
Uniti, con la conseguente riscoperta del ruo
lo di «bene-rifugio» del metallo prezioso, e 
l'ondata di ottimismo scatenata dal «re nu
da» delle finanze Usa, il finanziere George 
Soros che continua a promuovere gli investi
menti in oro portando dietro di se milioni di 
proseliti. 

si sono aggiunte a conferma 
dell'intuizione del capo del 
Quantum Fund. Intanto gli os-
servaton sono concordi nel ri
tenere che le banche centrali 
rallenteranno l'alleggerimento 
delle proprie riserve auree (sti
mate attorno alle 34mila ton
nellate) dopo i picchi di vendi
te dell'anno scorso (con un 
saldo negativo per circa 600 
tonnellate). In secondo luogo 
le attività estrattive non sem
brano in grado di incrementa
re sensibilmente la produzione 
di materia prima (1.841 ton
nellate nel '92 dalle miniere 
occidentali). 

In terzo luogo sembra a! 
contrario destinalo a durare il 
«boom» dei consumi e degli in
vestimenti in gioielli dell'Estre
mo Oriente, e in particolare di 
Cina e Giappone, autentici 
motori della domanda mon
diale. Il Giappone conosce 
una fase di liberalizzazione • 
dopo un trentennio nel quale il 
commercio dell'oro era sem
plicemente vietato. Il tabù 6 
stato abbattuto con una meda
glia celebrativa dell'imperato
re Hiroito. qualche anno fa. 

Viaggio nel paese di Mandela uno dei primi produttori mondiali 

E il Sudafrica brinda ai guadagni 
mentre il «boom» fa impazzire la Borsa 

che andò letteralmente a ruba. 
Qualcuno pensa che le immi
nenti nozze dell'erede al trono 
del Sol Levante potrebbero co
stituire l'occasione di una re
plica. 

Ma 6 soprattutto in Cina che 
è scoppiata una autentica feb
bre dell'oro. In questo caso 
non si tratta della caduta di un 
divieto, ma semplicemente di 
uno degli efletti più spettacola
ri del successo della nlorma 
economica. L'economia cine
se cresce a tassi elevatissimi e 
nel paese si va formando una 
vasta casta di nuovi ncchi. Una 
lunga tradizione di mano d'o
pera specializzata ha favonto 
la rinascita di un diffusissimo 
artigianato orafo: • l'oreficeria 
cinese ha assorbito nel '92, se
condo il rapporto annuale 
Gold Fiels, qualcosa come 181 
tonnellate d'oro, quintuplican
do i volumi in un solo anno. 

In conclusione, la produzio
ne non cresce, le vendite do
vrebbero calare e i consumi 
aumentare. -Logico ritenere 
che il prezzo della materia pri
ma debba aumentare. E in ef
fetti le tre settimane successive 
all'annuncio dei due uomini 
d'oro sembrano aver dato loro 
ragione, visto clip le quotazio
ni del metallo sono schizzate 
verso l'alto di un buon 10% cir
ca, segnando prezzi che non si 
vedevano da oltre 2 anni. 

In Italia si 6 passati dalle 
16.700-16.900 lire del 22 aprile 
alle circa 18.000 di questi gior
ni: un rialzo che porta i prezzi 
a quelli di oltre due anni fa, e 
che tuttavia per il momento 
non sembra rallentare ì consu
mi dell'industria orafa nazio
nale, la maggiore del mondo 
con 461 tonnellate di metallo 
lavorate nel '92. 

AfiancodiPaperon - ' ' ' 
de' Paperoni (copyright 
The Walt Disney Company) 
lingotti d'oro nel caveau 
di una grande banca < 

11 boom dell'oro ha fatto impazzire la Borsa del Su- , 
dafrica, maggior produttore mondiale con la Russia. 
Alla Banca centrale incassano il dividendo, ma assi
curano di voler fare una politica che stabilizzi i prez
zi. Forti richieste dalla Cina e dai fondi Usa. L'inte
resse dell'Italia, primo compratore mondiale. Le 
nuove tecnologie giapponesi rischiano di spiazzare 
la nostra industria orafa, in crisi da recessione. 

J ' • ' DAL NOSTRO INVIATO». ' .' • 
GILDO CAMPESATO 

• I JOHANNESBURG. Lo Stock !" 
Exchange di Johannesburg. /• 
l'unica Borsa dell'intero Suda
frica, e un grattacielo tutto vetri < 
ed acciaio nel centro del quar- •" 
tiere degli • affari. Propro di 
fronte c'è un altro simbolo del ., 
paese dell'oro: un edificio ul-
tr&modemo a forma di dia
mante. Ospita gli uffici della 
Anglo American Corporation, ; 
un gigante delle pietre, dei me- , 
talli preziosi e di tante altre co- _ 
se ancora. È uno dei cinque ' 
grandi gruppi che controllano 'x 
P80 per cento delle azioni quo- ' 
tate al listino di Johannesburg. -
Sono questi gruppi che con- • 
frollano le miniere d oro e di 

diamanti, da anni la vera ric
chezza del Sudafrica. Anche 
se delle vecchie miniere qui.nc 
rimane aperta soltanto una, 
Johannesburg resta la capitale 
mondiale dell'oro. Il prezzo in
ternazionale del metallo giallo 
si decide a Londra, ma e qui • 
che con una ferrea politica di 
cartello, si stabilisce la quanti
tà di oro che viene offerta dal 
Sudafrica nei mercati intema
zionali. Ogni anno si scavano 
circa 600 tonnellate d'oro, una 
cifra che fa del paese di Man
dela e de Klerk il primo produt
tore al mondo insieme alla 
Russia. 

In questi giorni alla Borsa di • 
Johannesburg tira aria di eufo
ria, come se il Sudafrica avesse 
superato i suoi problemi politi
ci, come se la più terribile re
cessione della sua stona fosse " 
già dietro le spalle. Nelle ulti
me settimane il mercato e let
teralmente esploso: il volume . 
di valori oggi allo Stock Ex
change diJohannesburgvaleil * 
doppio di tre mesi fa. Una vera 
febbre. «La nostra borsa vuol 
dire soprattutto oro e l'oro in 
questi tempi sta andando 
splendidamente», spiega Neil 
Carter, direttore operativo del ' 
mercato. 1 titoli auriferi sono 
impazziti: valgono il 170% in 
più dello scorso novembre. ' 
Una bolla destinata a scoppia
re come tanle volte 0 successo 
nella storia delle borse? «Nien- i 
te affatto - ribatte un brooker, 
Ralp Fuchs - l'oro e stato sotto
valutato per troppo tempo ed 
ora si sta prendendo la rivinci
ta. È questo il momento della • 
speculazione: sono sicuro che 
presto si stabilizzerà ad un li
vello più alto di quello attuale». 

A Johannesburg non tutti ' 

sono convinti della tenuta del 
boom aurifero di questi giorni. 
Anzi, più di qualcuno teme 
l'effetto boomerang, una im
provvisa involuzione al ribasso 
per effetto della corsa ai realiz- • 
zi. Dietro l'improvvisa impen
nata dell'oro molti vedono la ' 
mano dei fondi pensioni ame
ricani che hanno fiutato l'affa
re: «Si sono accorti che il mer
cato era compresso e che una 
lieve domanda avrebbe creato 
un forte rialzo dei prezzi. Ades
so rischiamo l'effetto inverso», 
spiega Stcfen Bacher, uno dei 
maggiori operatori della Borsa 
di Johannesburg. . 

Intanto qualcuno comincia 
a fare i conti: una crescita del ' 
prezzo dell'oro di trenta dollari 
l'oncia su base annua significa 
un aumento del prodotto inter
no lordo sudafricano dello 
0,6%. Tutto grasso che cola in 
un momento di recessione pe
sante. Che la spinta al rilancio 
dell'economia venga proprio 
da quella che Ccynes chiama
va la «barbara reliquia»' . 

Le società minerarie vanno 
caute nel fare previsioni a lun

go termine. Per il momento 
non pensano di approfittare 
del rialzo dei prezzi per modifi
care la politica di estrazione: 
«Bisogna che questi prezzi si 
mantengano per sei mesi pri
ma di valutare strategie diver
se», dice Tomas Dale, ammini
stratore delegato della Gen-
gold, proprietaria di dicci tra le 
maggiori miniere del Sudafri
ca. Mike Vosloo fi il direttore 
generale di Standard Bank, la 
banca più remunerativa del 
Sudafrica. «Sull'oro c'è una for
te domanda - ci spiega - le 
spinte inflazionistiche, la de
bolezza dell'economia, l'insi
curezza intemazionale, l'aprir
si di nuovi mercati riportano 
l'oro in vetta come bene rifu-

• gio. In questi ultimi tempi c'è 
anche una forte richiesta dal 
mercato cinese. La loro è un'e
conomia in espansione e un 
mercato enorme: avremo una 
forte domanda di oro per al
meno 10-15anni». 

Del ritorno all'apprezza
mento dell'oro dopo una lun
ga flessione fi convinto anche 

James Cross, direttore genera
le della Rcserve Bank, la banca 
centrale sudafricana. Non solo 
Cross 6 uno dei maggiori 
esperti al mondo del settore, 
ma è anche il maggior vendito
re di oro al mondo visto che 
l'Est porta i lingotti nel Sudalri- • 
ca e quindi passa interamente ' 
tra le sue mani. «L'oro sta riac
quistando il suo valore. Tutta
via, noi non puntiamo a specu- ' 
lare, ma a rendere stabile il ' 
mercato - ci spiega Cross -
vorremmo che anche le altre ' 
banche centrali condividesse- • 
ro questa scelta. Il mercato ha 
bisogno di essere tenuto sotto . 
controllo, magari affidandone • 
la sorveglianza alla Bri, la Ban- <» 
ca per i regolamenti interna- " 
zionali. Quest'anno - ci spiega 
ancora Cross - la produzione 
sudafricana crescerà del 2%. -
Non torneremo al «Golden » 
standard» ma non credo che le J 

banche centrali si alleggeriran
no di riserve auree per rincor
rere l'ondata speculativa: ogni l-
dieci dollari di cambiamento • 
del prezzo dell'oro, il valore 
delle loro riserve in oro varia 

infatti di nove miliardi di dolla
ri». La stabilità dell'oro è un fat
to non secondario anche per 
l'Italia. Grazie alle fabbriche di 
Vicenza, Arezzo e Valenza Po 
siamo il maggior importatore e 
trasformatore mondiale "del 
metallo prezioso. Nel 1992 ab
biamo importato dal Sudafrica 
oro per circa 3.200 miliardi di 
lire. Quasi tutto passa attraver
so le banche svizzere. «Siamo 
interessati a trattare anche con 
quelle italiane - spiega Cross -
ma non mi sembrano ancora 
pronte ad entrare in questo 
mercato». Intanto, all'orizzonte 
si annuncia un'altra nuvola per 
i nostri orafi: «Chi cerca l'oro 
come bene rifugio si lancia in 
prodotti ad altra caratura - av
verte Vosloo - i giapponesi 
stanno mettendo a punto una 
tecnica per trattare il metallo a 
24 carati, una gradazione mai 
raggiunta sinora. Se ce la fan
no, si troveranno molti mercati 
spalancati, soprattutto chi ve
de l'oro come un investimento 
ma anche i mercati arabi dove 
la purezza dell'oro assume un 
valore anche religioso». 

u*N«M«»wc«»»i*ra^&M«!>« <wft&«fc*î £«J*m? S Z E S S ^ Nuova geo-economia del pianeta. Cina quarta, Italia dopo la Gran Bretagna 

Fmi, piccoli equivoci fanno grandi le potenze 
I paesi in via di sviluppo temono che Fondo mone
tario e Banca mondiale riducano i prestiti. Motivo: 
con un sistema di calcolo più realistico del prodotto 
lordo si scopre che la quota dei paesi industrializzati 
nell'economia mondiale è stata sopravvalutata. La 
Cina quarta potenza produttiva, l'Italia torna dietro , 
la Gran Bretagna. Equivoci politici ed economici 
nelle nuove statistiche. Un nuovo rapporto del Fmi. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBCNI 

• • È stata snobbata da Pe- ' 
chino, accolta con misurato fa
vore da Mosca, ha creato nuo
vi timori fra i paesi maggior- >" 
mente beneficiari dei prestiti ' 
delle agenzìe economiche in
temazionali. È la nuova classi- • 
fica delle potenze economiche 
che il Fondo monetario rende
rà nota questa settimana. Do
po mesi di discussioni sul filo 
dell'accademia, l'istituzione di ' 
Washington ha modificato i 
criteri di calcolo del peso eco
nomico dì ciascun paese ri
spetto agli altri: non più la con- <' 

versione del valore del prodot
to intemo lordo al tasso di 
cambio corrente del dollaro, 
ma una valutazione fondata 
sulla «parità di potere d'acqui
sto» che si ottiene comparan
do il costo di un paniere di cir
ca tremila voci di merci e servi
zi in un dato paese con quello 
dello stesso paniere di un pae
se di riferimento (gli Stati Uni
ti) In sostanza, il prezzo del 
latte, del pane o di un biglietto 
ferroviario sarà depurato dalle 
fluttuazioni dei cambi, dagli 
shock economici o finanziari. 

Ci viene cosi consegnata una 
geo-economia internazionale 
completamente diversa da 
quella cui eravamo abituati e 
completamente diversa da 
quella rappresentata ad esem- . 
pio nel G7 dal quale si allonta
na il Canada e al quale si avvi
cinano Russia e Cina. Con il 
vecchio calcolo fondato sulla 
conversione del prodotto lor
do in dollari 17 paesi industria
lizzati , rappresentavano il 
63,06% del prodotto lordo 
mondiale: ora il Fmi 11 declassa 
al 46,86%. La Cina, che comin
cia a rappresentare agli occhi 
occidentali un «dragone» eco-, 
nomico pericoloso perchè la 
sua spettacolare crescita sarà 
la colonna portante di un nuo
vo ordine asiatico fondato su 
un asse Tokyo-Pechino, segue 
con il 6% Stati Uniti, Giappone 
e Germania. Dopo la Cina arri- ' 
vano la Francia e la Gran Bre
tagna. L'Italia è settima per 
prodotto lordo, ma sesta per il 
suo peso industriale e. scen
dendo dal 4,48% al 3,39%, fi 
costretta a cedere posizione 

alla Gran Bretagna. Insomma, 
le nuove statistiche ci hanno 
svalutati. Usa e Giappone ve
dono la loro quota drastica
mente ridotta. Se si restringe la 
fetta dei paesi industrializzali, 
si amplia quella dei paesi in via 
di sviluppo. «Con il 77% della 
popolazione mondiale - fi 
scritto negli allegati al rapporto . 
sull'economia mondiale del 
Fmi -, il vecchio sistema di cal
colo implica un'enorme ine
guaglianza nella distribuzione 
del reddito prò capite». Im
pressiona il dato complessivo: , 
i Pvs (paesi in via di sviluppo) 
passano dal 17,71% al 34,38%, 
l'Asia passa dal 7,29% al 
17.67%, l'Africa dall'I.72» al 
4,05%. Il Brasile pesa più del 
Canada. L'altra sorpresa e data 
dalla Russia che vede rivaluta
to il proprio peso economico 
dal 7,53% all'8,31%. Il risultato 
è che sia la Russia che la Cina 
in termini di produzione di be
ni e servizi rientrano ormai a 
pieno titolo nel club delle po
tenze mondiali. 

Non basta una rivoluzione 

contabile per modificare i rap
porti economici e politici. Lo 
stesso Fmi è molto cauto: «1 
nuovi calcoli non sono appro
priati se si deve tenere conto 
del commercio internazionale 
e del movimento dei capitali 
che si fondano proprio sui ' 
cambi oppure del debito este
ro e degli oneri relativi». Alcuni 
anni fa fece scalpore il sorpas- ' 
so italiano della Perfida Albio- . 
ne (la Gran Bretagna) salvo 
poi rassegnarsi al responso 
della Cee che ci faceva tornare 
al sesto posto. In realtà il peso 
economico italiano di ien e di . 
oggi fi del tutto stridente nspet- ' 
to al ruolo intemazionale effet
tivamente esercitato nell'eco
nomia quanto nella diploma
zia. Nelle - nuove statistiche 
Fmi, i paesi non esportatori di 
petrolio sono balzati dal 
12,45% al 26,35% del prodotto 
mondiale, i paesi produttori 
dal 5,26% all'8,04%: il peso po
litico e finanziario di questi ul
timi resta innumerevolmente 
superiore agli altri. Non si capi
sce perchè si dovrebbe essere 
rassicurati dal fatto che l'Italia 

fa parte del G7 nel quale ha 
sempre meno da dire e non in
vece allarmati perchè si trova -
al 22" posto quanto a «sviluppo 
umano», al 16" per reddito pro
capite, all'ultimo posto per la ' 
disoccupazione fra le potenze 
industnalizzate. Ciò che conta " 
sono le dinamiche reali dell'e
conomia e il ruolo occupato • 
nella divisione internazionalc-
del lavoro, dei commerci e del- • 
la finanza. Ma se non si posso
no paragonare i campanelli, le 
forbici di Shangai o le locomo
tive nere di Datong alle fibre • 
ottiche della Siemens tedesca ' 
(ma gli acciai speciali si), • 
qualche indicazione di pro
spettiva si può ricavare metten- " 
do insieme lo smistamento dei . 
capitali attraverso le borse 
asiatiche compresa Tokyo e i 
capitali veicolati a Wall Street: 
1549 miliardi di dollari'nel '91 
contro 2254 miliardi. Oppure , 
osservando le stime del Fondo ' 
monetano sugli esportatori ' 
mondiali: dal 78 al '91 la Cina ' 
fi passata dal 32° al 13» posto. . 

Anche se riconosce alcuni 
svantaggi delle nuove statisti

che («le parità di potere d'ac
quisto sono calcolate ogni 3-5 
anni e talvolta sono fondate su 
stime piuttosto che su dati ef
fettivi») il Fmi ha deciso di non 
utilizzare più il sistema di con
versione in valuta perchè «si è 
dimostrato altamente volatile e 
potenzialmente deviarne». Ma i 
Pvs sono in allarme: per alcuni 
di loro il nuovo status entra in 
contraddizione con il ruolo di 
prenditori di prestiti. La Banca 
mondiale concede prestiti a 
prezzi vantaggiosi ai paesi più 
poveri (765 dollari per abitan
te) e non ne concede ai paesi 
nei quali il reddito procapìte 
supera i 4500 dollari. Salterà 
questo schema? 11 Fmi metto
no le mani avanti: «Le valuta
zioni odierne non necessaria
mente possono essere appro
priate per decisioni operative 
specifiche sia del Fondo mo
netario che della Banca Mon
diale». Ma i paesi in via di svi
luppo già si sentono mezzi tra
diti per gli impegni finanziari a 
sostegno dell'ex impero sovie
tico. 

Il p n m d n o RII .nuli nli .issislt-nli ed 
,1 p t ' r v jn . i l f [ j. ir. i i iH'dico tu l io del 
O n t r o di n . inmi . i / ion i ' del l Ospe
dale civi le d i T. iranto si . issocuinu .il 
dolore dei 1,-imili.in JMT l.i morte del 
c.dror i>" i | j , inno 

Prof. GIUSEPPE KCRELLO 
«Peppino» 
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Nel 1" di inlvers.ino dell. i scomparv i 
delLnomi-Mi^na 

OLANDA BONI 
InBROUS 

il p u n t o , i ( IHI I . le n u r t e e I J n i p o t i n i 
l,i r icordano con r impiànto J com-
pdRni, amic i e .1 tutti co lo ro che lu 
conoscevano e le volevano bene In 
sua memor ia sottoscrivono 
Genova, 23 inaRRlo 19JKt 

Nel 19" anniversano de lU scomp.tr-
sa del compatf.no 

GIRARDI EPEO «Turco-
Partigiano 

la mofi l ie, il f iqlio i*d i n ipot i lo ricor

dano 

Genova, 2'3 m a i a l o H*>3 

l compiu t i l i socialisti oVIU Cgil pie
montese p iangono l ' immatura 
scomparv i d i 

GUGUOMO CAVALLI 
una perdita immensa per i . . .mil iari , 
pe r ' a mogl ie, per il f igl io ai qua l i Ira* 
ternamente si str ingono È una per
dita gravissima per il Sindacato nel 
quale Gugl ie lmo ha svolto per tanti 
ann i un ruolo important issimo co 
m e segretario del la Camera de l La
voro di Alessandria e di T o n n o e c o 
me segretario del la Fiom piemonte
se A i lavoratori che lo stirpavano 
profondamente a tutti i compagn i ri
mangono il r icordo** l 'alletto per un 
dir igente dal forte carattere e dal le 
capacità grandi ed - jpp r i v /a te 
Tonno . 23 maggio 1993 

La segreteria nazionale dell '* H o m 
partecipa al cordogl io per la scom
parsa di 

GUGLIELMO CAVAI!) 
del qua le i metalmeccanic i ncorda-
110 l ' impegno per l 'af ferma/jone dei 
diritt i dei lavoratori e del l 'uni ta sin
dacale. Sottoscrivono per t'Unita 
Tonno . 23 maggio 1993 

Il Cdf <* 1 l - i torahm di Ki.it A M O Ulg 
p iangono la scomparsa * V . . i ip 'p. i 
g i i o e a n n c j 

GUGUOMO 
urande dingente sindacale Kit ordi
ranno se'Tipre la professionalità 
I inirl!ig<Mi/a e la passione i h e nel 
l'inai permisi* la soprawiven7.a del 
1 azienda saivaguarriando jxist. d i 
lavoro, cond ì / i one di vita dei lavora 
tori e la sua Kiom Sotioscnvono per 
IL tutù 
Tonno , 23 maggio 1 !K>3 

l-i C141I d i Alessandria e in lutto p<*r 
la improvvisa scomparv i del c o m 
pagno 

GUGUOMO CAVALO 
Scg. gen. Aggiunto 

e piange insieme ai suoi mi l i tant i il 
suo prestigioso dingente da sempre 
impegnato a lavon* de i lavoratori e 
per l'unii.* del s indacalo e si unisce 
al dolore della moglie Valeria e del 
!igho Lorenzo Lunedi 24 e m. al le 
ore 11 la cara salma giungerà da Ce 
nova presso la Camera del Lavoro di 
Alessandna (V ia Cavour ì ove al le 
ore 13 30 avrà luogo la c o m m e m o 
ra / ione 1 funerali alle ore 1 *ì nel 
Duomo di Casale Monferrato 
Alessandria, 23 moggio r»93 

1 socialisti della C«il nazionale pian 
gono l.i scomparv i d i 

GUGUOMO CAVALI! 
segretario generale aggiunto della 
Camera de l Lavoro di Alessandna e 
ne r icordano il suo impegno di dir i
gente della Cgil . d i mil i tante pol i t ico 
e di u o m o dì grandi passioni e gran
di ideal i . 
Koma, 23 maggio 1993 

L'unità di base del lJds di Uellusco 
annuncia c o n do lore la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI RAVA5I 
1 funerali si svolgeranno, in forma c i 
vile, lunedi 24 al le ore 15 partendo 
dal l 'abi tazione d i via Mi lano 70 
Uellusco. 23 maggio 1993 

Nel l ? 1 anniversario della scompar 
v i d i 

ENRICO BIMACCHI 
la mogl ie, i f igli e i n ipot i lo r icorda-
no e sottoscrivono p e r i unita. 
bu/j"-ara, 23 maggio 1993 

Per r icordare il 3" ann ive rvmo della 
scomparsa d i 

GIUSEPPINA GULLO FELICE 
il manto e l ' i g l i sot ioscnvono per i l 
nostro giornate. 
Forlì. 23 maggio 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
l'Assemblea de» senatori del gruppo Pds è convocata per martedì 25 
alle oro 18 
I senatori dol gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione a partire dalla seduta antimendiana di martedì 25 
II Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati 6 con
vocata per martedì 25 maggio, alle ore 16.00. 
Le deputato e i deputali del Gruppo Pds dolla Camora sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIÓNE ALCUNA alle seduta di martedì 
25 maggio (dalle ore 19.00) e a quelle di mercoledì 26 e giovedì 27 
Avranno luogo votazioni su; decreti, p.d.l., Cdf» Rai 

Per le Feste de l'Unità 
È disponibile presso 

Cooperativo Soci de l'Unità 

la mostra 

settimanale osi diritti, dei consumi, e delle scelte. 

Le Federazioni del Pds. le Feste de 
l'Unità e i Circoli de "Il Salvagente'' 

possono richiederla a 
Coop Soci - Servizio Feste, 

tramite tei. & fax 051 / 29.12.85 

^£xmi&m*m LLOSTTE 
HOTEL ARIMtNUM —. MONTESILVANO PESCARA. ABRUZZO MARE Tol e Fax 
085/4452213-837705 - nuovo - camere con Tv color - telefono direno - ottima cucina 
con scelta menu • colazione buffet • parcheggio recintato - Pensione completa stessi 
prezzi 1992- gugno/setiambre L 60 000, luglio e 23*31/8 L 73 000.1-22/8 L f»5.000 
compreso servizio spiaggia Sconti bambini Aperto tutto l'anno 
RIMINI. PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra, 30 Tel 0541/382206 Vicino mare 
• giardino roantato • parcheggio - cucine casalinga abbondarne Giugno/settembre 
Zé 000/32 000, luglio 21-31 agosto 34 000/37 000 complessive • Direzione Adoni 
IGEA MARINA. ALBERGO S. STEFANO. Via Tibullo. 63 Tel 0541/331499 • 30 
metn mare - nuovo - tutle camere con servizi pnvati * balconi - cucina curata * par
cheggio Giugno/settembre 33 000/35 000 - luglio 39 000/40 000 - tutto compreso • 
bambini sconto • Direzione propnelano 

A GATTEO MARE. HOTEL AZZURRA.. Ana condizionata • uso piscina • soìanum • 
parcheggio • giochi gratuiti * serale animate • colazione bufici • scelta menu • Pensio
ne completa da L 33 000 • Promozione famiglie numeroso Tel 0547/87242 
CATTOLICA HOTEL GRANADA. Tel 0541/961773 - moderno - tranquillo • laminare 
- ottima cucina scelta menu • colazione bude! - parcheggio • giugno 39 000 - Luglio 
45 000/46 000 • sconto famiglia lino 50% • agosto interpellateci 
RICCIONE. HOTEL ALFONSINA. Tol 0541/C47792 • viale Tasso. 53 - Centrale e 
viarissimo mare • tranquillo • camera servizi balconi - ascensore • giardino ombreg
giato • cucina curala dalla propnetana • Maggio fino 13/6 L 35 000 • 14-30 giugno e 
settembre L 38 500 - Luglio e 23-31/8 46 000 - 1-22/8 L 60 000 • tutto compreso • 
sconti bambini 20-50% 

MISANO ADRIATICO. PENSIONE ESEDRA. Via Alberello, 34 Tel 0541/615196 -
rinnovate • vicina mare - camere con servizi, balconi - parcheggio - cucina casalinga • 
pensiono completa giugno-settembre 29 000/31 000 • luglio 36 000/38 000 * 1-23/B 
47 000/49 000 - 24-31/6 36 000/38 000 tutto compreso cabine nutre • sconti bambini 
• gestione proprietario 

RICCIONE. PENSIONE Gì AVO LUCCI. Viale Ferrnns. 1 Tel 054l/601701-*0536O-
613228 Viano mare • zona Termo • nnnovata • cucina casalinga - camere con/senza 
servizi - ambiente lamiliare Pensione completa giugno-settembre ,& 000/31 000 • 
luglio 35 000/37 000 • 1-20/8 44 000/46 000 - 21-31/8 35 000/37 000 - tutto compreso 
- cabine mare • gestione propnetano • sconti bambini •. -
CESENATICO. HOTEL MARINA. Viale Dei Mille Tel 0547/80799 • 50 metn mare -
parcheggio • ambiamo familiare ideale per vacanze tranquille • cucina romagnola -
specialità pesce • pensione completa 44 000/62 000 • Speciali Weok-End 
BELLARIA. HOTEL EVEREST. Tel 0541/347470 • sul mare • centrale • geslione 
familiare * cucina locale - parcheggio aulo custodito • terrazzo solarium - camere con 
doccia, Wc, balcone • Special» pugno 35 000 • luglio 40 000/45 000 • lutto compreso 
- sconto bambini - agosto Interpellateci 
RIMINI VISERBELLA. HOTEL OSTUNI. Pnma linea sul mare • ambwnie moderno • 
arredamento nuovo - camere con telefono • menu a sertta - colazione buffet • burle! 
verdure Prezzi speciali pensione completa giugno 38 000 - luglio 43 000 Prenotate
vi» Tel 0541/721550 

i 

http://scomp.tr
http://compatf.no
http://Ki.it

